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D blocco della discarica 
rimosso con la forza 
Tirati via di peso dai cancelli 
anche i boy scout e un prete 

La valle dei rifiuti 
non ferma la sua protesta 
e oggi manifesta alla Regione 
Domani sciopero dei netturbini 

TaflarugH a Malagrotta, la polizia rimuove I blocchi 
davanti alla discarica In basso, un agente si accinge a sollevare 

di peso una donna che manifesta passivamente 
per Impedire l'uscita del camion della nettezza urbana 

La polizia riapre Malagrotta 
Spintoni e strattonamenti agli abitanti di Massimina, 
Massimilla e Ponte Galena. I manifestanti della valle 
dei rifiuti sono stati sgomberati ieri pomerìggio dalla 
polizia. Malagrotta è tornata libera, mentre in città i 
cassonetti rigurgitano sacchetti di immondizia. Solo 
85 camion dell'Amnu hanno eseguito il consueto gi­
ro di raccolta. Domani è previsto uno sciopero dei 
netturbini. 

MARISTELLA IDtVASI 
tal Amaro risveglio, dopo 
una notte trascorsa sotto le 
stelle per difendere la valle dai 
rifiuti. Alle 7.30 di ieri mattina il 
popolo di Malagrotta è stato 
circondato dalla polizia e suc­
cessivamente alle 10.45 centi­
naia di persone sono state 
•spostate» di peso da terra pe* 
consentire l'uscita di 85 ca­
mion Amnu dal deposito di 
Ponte Malnome. Le stesse sce­
ne del mattino si sono ripetute 
in serata a Malagrotta, quando 
i «bestioni», ricolmi di rifiuti 
hanno tentato di avvicinarsi al­
la discarica. 

Non un manganello è stato 
usato sulla pelle della gente, 
ma l'energia dei caschi blu ha 
lasciato comunque segati e 

graffi sulle braccia e sulle gam­
be di donne, bambini e uomi­
ni. Qualche persona è svenuta. 
Mentre Pienna Fiorini 6 stata 
accompagnata dal marito al­
l'ospedale San Camillo pervia 
di un forte dolore al collo. Nel­
la •baraonda» mattutina e fini­
to anche il sacerdote, Don Lu­
cio, leader della barricata nel 
quartiere del.riliuti che, come 
spiega la gente; «E stato trasci­
nato a marcia Indietro per 50 
metri e quando si è alzato era 
tutto sporco di sabbia». 

La protesta, iniziata all'alba 
di lunedi, continua. Gli abitanti 
di Massimina, Massimilla e 
Ponte Calerla sono decisi a da­
re battaglia al cogeneratore 
dell'Acea. «Se la Regione non 

' ritocca il provvedimento ritor­
neremo a piantonare i cancel­
li», afferma deciso il comitato 
«Polo Fumi». E a sgombero su­
bito e già pronta un'altra ini­
ziativa: l'appuntamento è per 
oggi, ore 10, sotto la sede della 
Pisana. Intanto la Capitale si 
sta riempiendo di rifiuti. I cas­
sonetti ngurgitano sacchetti di 
plastica e lasciano una scia 
maleodorante che crea «nidi» 
di mosche e zanzare. E per do­
mani è preannunciato un nuo­
vo sciopero del netturbini. 

Ponte Malnome, davanti 
l'inceneritore. A bloccare l'u­
scita del camion Amnu ci sono 
in prima fila I boy-scout Ma­
nuela e Cristiano raccontano: 
«Alle 7.30 la polizia ci ha solle­
vati da terra e stretti in un cor­
done. Nel frattempo la gente 
che dal paese portava acqua e 
<$&.„* . *<?<*.. bloccata. Ma 
quando le forze dell ordine a 
hanno messo le mani addosso 
abbiamo alzato le gambe. Cosi 
noi abbiamo riportato qualche 
graffio e i poliziotti preso qual­
che calcio». 

«Povero padre Lucio, nep­
pure lui hanno risparmiato», 
dice P.itnzia. «Perchè, i bambi­
ni? Al figlio di una mia vicina 

hanno slogato il polso», inter­
viene Ugo Conti. E lo stesso 
precisa: «Mi volevano seque­
strare il telefonino cellullare, 
mi hanno sollevato con la for­
za facendomi molto male». Pa­
trizia chiede la parola. «Altro 
che giallo dell'Odiata. Qui c'è 
il mistero dell'incendio!». Qua­
le incendio? «Le nostre auto­
mobili parcheggiate hanno ri­
stretto la strada. Quando è arri­
vato Molinas. il direttore del-
l'Amnu è iniziata la trattativa 
per fare uscire i mezzi per l'e­
mergenza. Ne abbiamo accor­
dati 10, ma lui ne chiedeva 50. 
Improvvisamente scoppia un 
principio d'incendio. Spaven­
tati corriamo per spostare le 
macchine. E guarda caso i vigi­
li del fuoco sono arrivati in un 
batter d'occhio, mentre in lon­
tananza si intravedeva un car-
rattrezzi. E per tutta risposta, 

{qualche momento dopo, ì po­
liziotti ci hanno informati di 
aver arrestato anche il colpe­
vole, un ragazzo. Mistero. Nes­
suno, lo conosce, nessuno sa il 
suo nome, nessuno lo ha visto 
dar fuoco e salire sul cellula­
re». 

Mezzogiorno a Malagrotta. 11 
popolo della valle dei rifiuti si è 

riunito nella piazza che porta 
alla discarica. Anche qui a far 
loro «compagnia» ci sono altri 
poliziotti. La gente si avvicina 
al posto di blocco. I celerini si 
lamentano con la stampa: 
«Siamo qui dall'alba e il co­
mando non si è preoccupato 
di mandare neppure un goc­
cio d'acqua». E la gente distri­
buisce bicchieri di Ferrarelle. 

Le ore passano e il momen­
to del rientro dei camion del-
l'Amnu si avvicina. «Non ho 
paura - spiega Tonino Fulvio -
sono già stato sul cellulare 
questa mattina (ieri, ndr) per 
venti minuti. Perchè? Ho detto 
loro via megafono che siamo 
esseri umani». Laura, una bim­
ba di 10 anni e mezzo: «A me 
non hanno fatto neppure un 
graffio. Ho visto lo sgombero 
insieme a mio padre e mio fra­
tello». 

La movimentata giornata 
trascorsa sotto il sole cocente 
termina in serata con il nuovo 
intervento della polizia, che ha 
disperso i manifestanti e aper­
to l'ingresso della discarica 
agli 85 camion Amnu. Cosi 
Malagrotta è tornata silenziosa 
e il popolo della valle dei rifiuti 
ha ripreso il possesso del pro­
prio letto. 

Padre Lucio: «Così 
ci hanno imbrogliato... » 
• • Padre Lucio, parroco della 
•Madre della divina grazia» di Ponte 
Calerla spiega le ragioni delia barri­
cata di Malagrotta: «Gli impegni pre­
si nel novembre scorso per il piano 
rifiuti di Ponte Galeria sono stati 
ignorati dalla giunta regionale. Si è 
continuato infatti a scaricare a Mala-
grotta i rifiuti delle altre Provincie, 
nonostante l'ordinanza del sindaco 
del 30 giugno prevedeva solo il cari­
co di Roma. La scintilla che ha sca­
tenato la protesta è dovuta al man­
cato ritiro della delibera che prevede 
la collocazione del cogeneratore 
Acea e l'avanzata del privato Colali 
(avvocato Ceroni). Come si sa, il 
consorzio Amnu-Colari vorrebbe co­
struire un impianto che tratti 1500 

tonnellate al giorno di rifiuti, di cui 
800 verranno bruciati. Noi abitanti 
abbiamo accettato la discarica e 
l'inceneritore per i rifiuti ospedalieri. 
Ma la realti non può essere ignora­
ta: il cogeneratore Acea pende co­
me la spada di Damocle su Ponte 
Galeria. Tuttavia, il problema rifiuti 
non si può risolvere con la violenza. 
La gente ha manifestato pacifica­
mente, mentre dalle forze dell'ordi­
ne sono giunti spintoni e strattona­
menti che hanno prococato, forse, 
qualche braccio rotto. La notte porta 
consiglio e domani c'è consiglio re­
gionale. L'ordine del giorno è la di­
scarica di Malagrotta. Vedremo. In 
base alle decisioni della giunta parti­
ranno le prossime forme di lotta». 

Energia dalle immondizie 
Ecco il piano contestato 
• i Nel 1986 la Regione approvò 11 
plano regionale sullo smaltimento 
dei rifiuti. Secondo questo progetto, 
nell'area di Malagrotta, Castelmal-
nome, Massimina, Massimilla, Casal 
Lumbroso. Ponte Galeria, Spallette, 
Santa Cecilia e Diamante dovrebbe­
ro sorgere una centrale termoelettri­
ca polifunzionale, che brucerà pla­
stica e carta, un mega impianto di 
stoccaggio e pretrattamento di rifiuti 
Industnall tossici e nocivi, un ince­
neritore per rifiuti ospedalieri, un im­
pianto per trattamento e inceneri­
mento di rifiuti industriali tossici. Il 
programma, inoltre, prevede di 
creare una seconda discarica per i 
rifiuti urbani. 

Dopo le proteste dello scorso no­

vembre, la giunta regionale si era 
impegnata a rivedere la localizzazio­
ne del cogeneratore de l'Acea, quel­
lo che prodi n i energia elettrica. 
Una promessii, secondo gli abitanti 
di Valle Galeria, non mantenuta. Ieri 
Rodolfo Gigli, presidente della Re­
gione, ha riconfermalo gli intenti 
espressi lo :corso autunno. «La 
Giunta- si legf.e in un comunicato -
conferma la sua disponibilità al con­
fronto per un .«setto definitivo della 
discarica In concordanza di Intenti 
con il Comune, anche jper quanto ri­
guarda il recupero e il risanamento 
del comprensorio». Ma i manifestan­
ti della valle dei veleni chiedono un 
impegno concreto: la Regione deve 
tornare sui suoi passi e cancellare il 
cogeneratore da! progetto. 

A direttore delTAmnu: 
«Siamo proprio nei guai» 
• • «L'Amnu è un servizio pubbli­
co - esordisce il direttore della muni­
cipalizzata Giacomo Molinas - Ieri 
siamo stati costretti a fare uscire le 
macchine dal deposito per ripulire 
la città. Purtroppo per poter far fron­
te al nostro compito è servito l'inter­
vento della polizia». E aggiunge. 
•Siamo nei guai più neri. Non pos­
siamo scaricare i rifiuti, le aree di tra-
sferenza sono tutte stracolme. Se 
non si sblocca la discarica di Mala-
grotta siamo costretti a sospendere il 
servizio». 

Nella giornata di ieri ottantacin­
que camion della nettezza urbana 
hanno operato per l'emergenza, 
hanno raccolto i rifiuti delle caser­
me, delle cliniche, delle prigioni. In 

città intanto la situazione rischia 
nuovamente di precipitare: i casso­
netti sono stracolmi e per domani è 
stato preannuncito un nuovo scio­
pero dei netturbini. 

Spiega Molinas: «Spero tanto che 
lo sciopero venga revocato, altri­
menti la situazione è da suicidio. 
Non so pio dove sistemare l'immon­
dizia. Ho messo più rifiuti di quanto 
potevo nella zona di trasferenza di 
Rocca Cencia. L'area può contenere 
duemila tonnellate, mentre è stata 
riempita con oltre tremila». Conclu­
de il direttore dell'Amnu: «Da anni 
abbiamo chiesto la seconda discari­
ca pubblica e gli impianti per ricicla­
re i rifiuti. Ma I urbanizzazione lazia­
le è talmente densa che la difficolti 
è il sito». 

Rapinato un perito 
«Siamo poliziotti» 
Entrano e prendono 
la cocaina sequestrata 
• • «Scusi tanto, sono un 
agente del commissariato, le 
debbo consegnare un plico: 
mi fa entrare?» In caccia di 
droga, ieri pomeriggio un fin­
to poliziotto è riuscito, arma­
to solo di una divisa, ad en­
trare in casa di Vincenzo A., 
perito giudiziale esperto in 
stupefacenti. Con lui un sedi­
cente «agente in borghese» 
Nell'appartamento di via Ca­
sale Giuliani 48 c'erano mez­
zo chilo di cocaina e un etto 
di eroina, che i due falsi 
agenti hanno «prelevato», do­
po aver picchiato il perito e 
legato sia lui che la sua an­
ziana cameriera. Ormai lon­
tani dalla casa, hanno chia­
mato il «112», spiegando che 
c'era qualcuno da liberare. Il 
pento e la sua domestica so­
no stati soccorsi. Per le botte 
ricevute, l'uomo è stato me­
dicato al Policlinico Umberto 
1 e giudicato guaribile in 10 
giorni. 

Quando in casa di Vincen­
zo A., l'altro pomeriggio, ha 
suonato il citofono, erano da 

poco passate le sei. La do­
mestica, 73 anni, è andata a 
sentire di cosa si trattava. La 
voce maschile ha spiegato di 
essere un incaricato del vici­
no commissariato che dove­
va consegnare una busta. La 
donna ha aperto. Sulla porta 
di casa, dopo poco, sono ap­
parsi due uomini. Vincenzo 
A. ha visto un signore in divì­
sa ed uno in giacca e cravat­
ta. Li ha lasciati entrare. Ma 
in mano non avevano nes­
sun plico. Hanno bloccato 
sia lui che la donna, pic­
chiando l'uomo che tentava 
di difendersi. Preso dello 
scotch, hanno immobilizzato 
i due, avvolgendogli mani e 
piedi e tappandogli la bocca. 
Poi, con calma, hanno fruga­
to in casa: sapevano che la 
droga, di solito recapitata al 
perito dalla Procura di Roma 
perchè faccia le analisi, do­
veva esserci. E forse si aspet­
tavano anche di trovarne di 
più. Preso tutto, i due sono 
fuggiti. Poi, da un telefono a 
gettoni, hanno avvisato i ca­
rabinieri. 

Alta moda a villa Borghese, parlano le future «firme» 

Esordio in passerella 
I giovani si raccontano 
Brividi da passerella per i giovanissimi stilisti delle 
accademie di moda. Per la prima volta è stato con­
cesso anche a loro di presentare i modelli accanto 
ai couturiers già affermati durante la quattro giorni 
di alta moda a villa Borghese. Emozioni e speranze 
nelle parole delle future firme, alle prese con top-
model e tremori dietro le quinte. Oggi, l'ultimo ap­
puntamento con gli allievi della «Koefia». 

«*• In fondo agli occhi è ri­
masto forse un pezzetto del 
mare d'Islanda, ma Vaia 
Schopka, ventiquattrenne al­
lieva dell'Accademia di moda 
e costume, è troppo innamora­
ta dell'Italia per ritrovare no­
stalgie. «Volevo occuparmi di 
moda fin da piccola e tutti mi 
dicevano di venire qui, perché 
era il paese più bello dove stu­
diare», dice Vaia, sgranando le 
parole dolcemente, quasi sen­
za accento. E il sogno della mi­
nuta Islandcsina, che fin da 
quando era adolescente si cu­
civa i vestiti da sola - «non tro­
vando mai le taglie adatte...» -, 
si è realizzato per tre inliniti 

minuti. Quando cioè, Vaia ha 
potuto far indossare a delle 
top-model I suoi modelli e mo­
strarli al pubblico dell'alta mo­
da, approfittando dello spazio 
concesso alle accademie per 
mettere in luce I loro pupilli. 
Accanto a Vaia, vincitrice della 
prima «manche» delle accade­
mie (ieri è toccato all'Istituto 
Europeo di Design e oggi spet­
ta la passerella agli allievi del­
l'accademia «Koefia»), non 
meno conlenti sono gli altri 
giovani protagonisti dell'acca­
demia di moda e costume. 
«Non mi importa se non ho 
vinto - sorride Cristiana Pitoc­

co -, lo rifarci subito: è stato 
uno stress piacevolissimo, cer­
care i tessuti nei negozi, le sar­
te per finire i modelli. E poi l'e­
mozione della sfilata. Io ero la 
prima e mi sentivo affogare, 
non riuscivo a vestire le model­
le, mi scivolava tutto dalle ma-
nL.Ho tirato un enorme sospi­
ro e sono uscita sulla passerel­
la e tutta l'angoscia, per incan­
to, è voluta via con gli applau­
si». 

E il brivido della passerella 
scorre ancora, a distanza di un 
giorno, negli occhi delle altre 
compagne. Di rosso vestita, 
una cascata di capelli bruni , 
Alessandra Cangemi tradisce 
la sua passata emozione con 
un impercettibile fremito delle 
mani, senza perdere però la ri­
solute zza: «La moda per me è 
divertimento, ma se si vuole 
riuscire, bisogna impegnarsi a 
tempo pieno, essere caparbi e 
tenaci, Possibiliti di lavoro ce 
ne sono, perché le aziende so­
no tantissime e c'è un ricam­
bio continuo, però, essendo 
tanti, occorre crearsi una pro­
fessionalità. Soprattutto impa­

rare a disegnare benissimo: è 
la base indispensabile, dato 
che c'è sempre uno scarto fra 
quello che si disegna e quello 
che poi viene realizzato. Dun­
que, migliore è la resa grafica e 
migliore sarà l'esecuzione tec­
nica». «Questo è un lavoro che 
va amato molto -, le fa eco la 
compagna di studi, Laura Co-
luccio - perché le soddisfazio­
ni non arrivano subito e biso­
gna faticare per ottenere dei ri­
sultati. Certo, questa è stata 
davvero una grande occasione 
per verificare dal vivo ciò che 
avevamo solo studiato. Solo 
dietro le quinte, quando all'ul­

timo secondo devi ritoccare un 
abito, capisci certi errori e co­
me rimediarli. Un tipo di espe­
rienza che sui libri non si potrà 
mai imparare». Umiltà è anche 
la parola chiave per Alessan­
dro Canzonieri, uno dei pochi 
ragazzi a comparire sulla lista 
della passerelle: «Siamo solo 
agli inizi, c'è ancora tanto da 
imparare. E per noi questa pri­
ma prova è stata incredìbile. 
Pianti, momenti di sconforto, 
ripensamenti, è stato tutto 
compensato da quei minuti di 
passerella Dodici modelli per 
farci scoprire dal pubblico al­
l'ombra dei grandi stilisti 

• /?8. 

Radon 
sotto controllo 
nelle case 
dei romani 

Non è pericolosa la quantità di radon presente nelle case 
di Roma. Lo ha dichiarato ieri l'assessoie capitolino alla 
saniti, Gabriele Mori, presentando i risultati parziali della 
campagna di prevenzione dell'inquinamento del gas ra­
dioattivo, potenziale agente cancerogene' che colpisce so­
prattutto i polmoni e si trova negli ambienti chiusi. La 
campagna per il con-rcllo del radon è stata iniziata sei 
mesi fa con la collaborazione del Comune dell'Enea e del­
l'Istituto superiore eli saniti. Le abitazioni scelte a campio­
ne sono 250, dove sono stati posizionati sofisticati appa­
recchi di rilevamento. Verificate le prime 100 centraline, 
entro settembre verranno controllate te rimanenti 150. 
Un'ulteriore fase della ricerca prevede di prendere in esa­
me altre 447 abitazioni eli otto comuni del Lazio, confidan­
do in una maggiore disponibilità degli inquilini grazie alla 
pubblicità dei mass-m «dia. 

Chiusa al traffico 
domani 
piazza di Spagna 
per l'alta moda 

Si conclude domani a piaz­
za di Spagna con la tradi­
zionale sfilata di «Donna 
sotto le stelle» la quattro-
giorni di alta moda italiana. 
Assenti Valentino e Arma-

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ni, andranno in passerella 
^^^^"™™~™™"""™"*"^ le mannequin vestite, (ragli 
altri, da Missoni, Fendi, Stagioni e da Mila Schon, che pre­
senta i suoi modelli «parigini». Ripresa in eurovisione in di­
retta, la sfilata andrà invece solo in differita per l'Italia sa­
bato alle 20,40. E per l'occasione la piazza e le vie limitro­
fe saranno chiuse al traffico e aj passanti dalle 20,30 alle 
24. Anche la metropolitana chiude la fermata di «Spagna» 
della metro «A» a partire dalle 19,30 di domani sino alla fi­
ne del servizio. 

Due persone 
accoltellate 
nella notte 
di lunedì 

Notte di accoltellamenti lu­
nedi scorso: Michele Grillo, 
un giovane pregiudicato di 
vent'anni noto alla polizia 
come ladro d'auto, è stato 
«scaricato' alle 4 di mattina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ davanti alla stazione dei ca-
™~•"••»»»»»»•»»••»»»»»»»" rabinieri di T o r Bella Mona­

ca con un coltello conficcato nella gamba. Le persone che 
erano con lui in vettura sono ripartite senza aspettare, né il 
giovane, soccorso dai militari, ha voluto rivelare i motivi 
dell'incidente. Ricoverato nella vicina clinica Figlie di San 
Camillo, guarirà in una ventina di giorni. È andata peggio 
a un altro pregiudicalo di 32 anni, Vincenzo D'Agostino, 
che nella notte di lunedi è stato preso a forbiciate nei pres­
si di Santa Maria Maggiore da un giovane tunisino, Hady 
Lakmali, probabilmente a scopo di rapina. Ferito all'aorta 
omerale, D'Agostino è ricoverato in prognosi riservata al 
San Giovanni. Il tunisino è stato arrestato con l'accusa di 
tentato omicidio e rapina. . , . 

La Regione 
dà tre miliardi 
per la cura 
dei drogati 

Più di tre miliardi per la cu­
ra e la riabilitazione degli 
alcolisti e dei tossicodipen­
denti sono stati messi a di­
sposizione dalla Regione su 
proposta dell'assessore alla 

^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ saniti, Francesco Cerchia. 
^~~"™~" Si tratta di tre delibere, la 
prima delle quali stabilisce un contributo di 530 milioni da 
usare per i progetti p BT la prevenzione fra i giovani e per i 
piani a favore dei tossicodipendenti, con servizi e interven­
ti in campo sociale e sanitario. La seconda delibera asse­
gna invece 800 milioni alle usi di Latina e di Viterbo per la 
sperimentazione di ?4 servizi per tossicodipendenti. Infi­
ne, la terza delibera consiste in due miliardi circa per le usi 
del Lazio che abbian 3 provveduto a stipulare convenzioni 
per il 1990 con gli enti ausiliari per la prenzione, la cura e 
la riabilitazione di «Ice listi e tossicodipendenti. 

A settembre 
distributori 
siringhe monouso 
contro l'Aids 

A settembre verranno in­
stallati nella capitale sette 
distributori automatici di si­
ringhe monouso per la pre­
venzione dell'aids. Lo ha 
annunciato l'assessore ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pitolino alla sanità, Gabrie-
"" •""" •^^ — """"""^^™ le Mori. 11 progetto fu ap­
provato tempo fa, in.» - ha ammesso Io stesso assessore -
l'attuazione è stata rilardata perché in Italia esiste solo una 
ditta a Moderna che costruisce questo genere di distribu­
tori. Per il progetto seno stati approvati 350 milioni di fi­
nanziamento. Un primo distributore sarà presentato an­
che nell'ambito dell.: «Festa de noantri» presso lo stand in­
formativo sull'Aids della Usi. 

Confermato 
sciopero 
Acotral 
pervenerdì 

Rimane confermato lo scio­
pero Acotral per questo ve­
nerdì. L'incontro fra il pre­
fetto, i sindacati e i lavora­
tori dell'Atac si è infatti ri­
solto in un «nulla di fatto», 

^_^____^__m___ anche se un nuovo incon-
^ • * " • * * " * * " * * * tro è previsto per questa se­
ra. I temi sui quali discutere sono le norme per il passaggio 
accelerato di categoria, le modalità di applicazione della 
legge sullo sciopero e la questione del trattamento di fine 
attività lavorativa. 

ROSSELLA BATTISTI 

Sono 
pattati 85 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
•portelli per 
contenti re 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non* «tato 
fatto niente 


